





privi 


dello dio di 
Bindo Chiusò Carlo Goldoni e il Pri- 
uli net 700 Logitaino la. ricostruzione. 
tel'Udino lora fatta non solo cor 
rigore di fielodo sui documenti, ma 
a'che, con'ebbe a notare il prof. G. 
Fabris ne) Bollettino della Civica Bi 
- hlioteca, con intelletto d'artista. Forse 
altra volta daremo la rievocazione che 
il Chiurlo stesso fa, alcune pagine 
più innanzi, dela vita gioiosa che 
in quel tempo si menava a Gorizia e 
in tutto il Friuli Orientale. Soppri- 
infamo, naturalmente, le note. 


VI 


{i giovinetto Goldoni trovò Udine 
très-jolie: e non era la Udine d'oggi, 
linda 6 rinnovata nelle sue vecchie 
case, giungenti compatte sino alle 
mura e più là, a: invadere il verde 
della campagna! Allora il verde dei 
campi invadea la città, e insinua 
tra casa c casa, al di quà dalle mura, 
e a luoghi si spingeva, ma più brult 
e calpesto, ma meno lieto, fin quas 
nel centro. o 

Boveano avere un'aria di subborgo 
un po’ triste la piazza delle legna, 

428 Venerio, vigilata dal solitario 
Savorgnan, e la piazza del 
l'isco — l'odierna XX Settembre — 
aspra per Je rovine del palazzo 
di Lucio Della ‘Torre, cui era stata 
un decennio innanzi per pubblico di 
creto sostituita; e più doveano averla, 
passato il portor di Grizzan, che chi 
deva da quella parte la città prop 
mente detta, [ 


via Cavallotti. Tutta quella | 


plega è occupata da larghi corti 
da Targhe br: i umili orti, recinti 
da muro e dominati da un convento 
o da gruppi di 
Ancora È nostri ver 


dano che cosa c'era al luogo del-j 
dl 


tituto Teonico, dell'Ospitale, «el 
alazzo Keel e, sopra tutto, quale 
era, sucida e piena di trabacche sta- 
bili, reciata da casette indecen 
privata piazza del Fisco, che si 
deva con quell’altissimo « portone in 
faccia all’ittuale piazza Garibaldi; an- 
cor noi ricordiamo la br: 
ehe fu per cinque secoli degii Arco- 
loniani e poi dei Codroipo, dove 
vecchio palazzo in un mare di 
segnava, col piccolo molino, dbv' 
un battirame, ji confine della à 
se Via Erasmo Valvason col relativo 
ponte è del 1823, — unno in cui, pe 
prirla, fu accorsi 
Pietro Martire, — ancor oggi l'ex pa- 
lazzo Maniu s'avanza colla sua braida 
liuo în via Zanon a imipedire là s 
luppu della città tra borgo Pascoll 
e borgo Santa Maria. i 


Dall'altra parte fa città terminava 
quasi con jr chiesa delle Grazie e coli 
convento delle dimesse, sorgendo pi ;1 


oltre pochissime case campestri, e 
borgo Ronchi era una specie di Chia- 
vijs dentro le mura. Via Gemona a 
destra uscendo era tutta deserta e 1 
sinistra avea qualche miserrima casa 


isolata, mentre più innanzi, passato il { 


"toni di 


j 
ua Garibaldi, borgo {ab 


là | 
chis. ; 


da intatta | 
| 


pia 
tela 


ata Ja chiesa di S.15 


cheggiante 


ì ’ 
sofereno: 
affrendosi « soggetto di un'acquaforte 
coridotta cou lo stile del Bragwyd. 

il Goldoni, a buon conto; ricorda 
cune promenade au milien de la ville» 
il nostro saro. e storico Mercatove 
chiv, i « feubourgs charmants », e, con 
più ragione, gli «environs délicienx »: 
del resto, a vent'anni, una cittadina, 
dove-si è accolti affettuosamente e si'à 
ottenuto qualche trionfo, piace sempre. 
Può meravigliare piuttosto ch'egli ri- 
chiami Pattenzione del lettore sulle 
chiese «très richement decorées»; ma 
è da pensare che quelle chiese, te quali 
nella più estesa e rinnovata Udine-at- 

ale perdono ogni risalto, nell’Udine 
ristretta e borghigiana d’allora, dove 
vano spiccare singolarmente: la Chiesa 
delle Gra: massime, pur non ancora 
nelle condizioni attuali, e il duomo 
proprio allora rinnovato secondo i gu- 
sti del tempo, con più di 100.000 du- 
cati di spésa, dalla famiglia Manin. 
Nè doveano riuscire spiacevoli la bella 
architettura della Chiesa di S. Gia- 
vomo, dinanzi alla quale Ja piazza si 
stendeva ancora tutta rossa per i mat- 
toni che la lastricavano, nè la vecchi 
e un po' capa chiesa dell’Ospeilali 
mentre le s«Itre, che rimangono’ eggi, 
erano allora ben diverse, i non esi- 
stevano affatto, come Ja chiesa dello 
Spirito Santo, det Redentore, quella 
della Purità, occupata da un teatro, 
0 quel miracolo di marmi.ch'è 1a cap- 
pella Manin. 
vli 
anti: una 


‘a allora quasi 43.000 
ittadina, com'è oggi 
irdenone, enon più. Le vie, anche 
incipali, erano senz'acciotto'ato, fan- 
, # peggio, chè gli abitanti ver- 
no «dalle spregiate crete», di notte 
giorno, peggio gli «umori 
di Milan» pa na. L'acqua po- 
abile era attinta da vecchi pozzi, uno 
più architettonie» 
chiesa di S. Gia- 
‘ un tentativo d'introdurre tra 
nei la moechina di Marly e altri prov- 
vedimenti dei Deputati fallirono, Le 
0 immerse nella più, profonda 
n hè dopo un ferale pasto sotto 
la Loggia nel 1381, non si presero al- 
tri provvedimenti in questo senso, fino 
? 1756, in cui i feralî furono portati 
quattro, 0 meglio al 1794. jo cui 
potè godere di ben 169 fanali. 
dé cui nessuno si meraviglierà, 
è nella stessa Venezia soln nel 
700 si iniziò l'illuminazione pubblica 
carico di afeuni privati, e solo nel 
ssunta dall'erario. resto 
nvea essere così delizioso il chiaro 
i dura in piazza Contarena, senza gliz 
senza lamparle ad erco! dovea così 
en favorire i colloquì discreti, colle 
Ie penombre, e mettere una nota 
così chiara di soavità, riflettendosi in 
uel gioiello che è la Loggia S. Gio- 
vanni, o nella policromi” delicata e 
serena della Loggia comunale! In alto 
il palazzo del Luogutenente. tutto 0è- 
dalle finestre illuminate 
della enorme sua mole rettangolare, 
dovea proiettare una nota di severità, 


portone — una torre simile a quella dei {Sulla piazza sognante. mentre dal verde 


Ronchi, — il fango e le pozzanghere 
toglievano ogni voglia di spingersi 
sino al rusticissimo è 
Ohiavris; la 0 
di via Liruti — il vecchio Borg dI 
sule — con via S. Cristoforo, 
potabile punta: solo tor è go7gs, al con 
fine della città verso il palazzo Arco- 
loniati, fossati pieni d'acqua non s 
pre scorrente. Anche le vie che g 
lora avevano un aspetto citiadino, 
rano ben diverse dalle attuali: vi 


tissima con il primo piano della casa 
dov'è ora il negozio Tosolini, spor- 
gente su madiglioni, e i muri roz- 
zamente dipinti ; in via Cavonr — borg 
San Tomàs — 
blico delle derrate, il pubblico mm 
cello, e una chiesetta. E 
vecchi borghi, che apparivano ancora 
staccati dal centro delta città, port: 
vano ì nomi dei santi protettori, 0 i 
vecchi buoni nomi che indicavano l’o- 
rigine, gli abitanti, o fa situazione della 
contrada: piazza Vittorio, non ancora 
deturpata dal monumento del re, si 
chiamava anch'essa piazza Contarena, 
nè alcuno avea battezzato per vie le 
androne del Sale, dei Calzotai, dei Pel- 
liciai. 
Nej 
guenti "} 
tra noi, Udine subì un universale r 
facimento: le memorie dell’epoca re- 
gistrano continue novità edilizie: sì 
che può dirsi che due o tre palazzi 
nobiliari a stento sfuggissero al'a al- 
meno parziale ricostruzione. Ma nel 
4725 questi conservavano ancora l’an- 
tica forma, che non dovea difterit 
molto da quella tramandataci in un 
disegno da Lucrezio Palladio, del di- 
struito palazzo di Lucio della Torre, 
da quello dell’atiute palazzo ‘To 
iani, con un qualche aspetto, ciò è, 
non .solo di dimora, ma di luogo di 
i Accanto ad essi qualche casa 
di tipo veneziano, come quella demo- 
lita in via Rialto pel nuovo. palazzo 
degli Uflici, e più frequentemente 
qualche piccola casa con le finestre 
arcuate ed enormi abbaini come ve 
n'è ancora in Via Aquileia, o qualche 
altissima e rozzissima casa quasi cam- 
pestre, con pergoli in legno, tra gialla 
è bruna, come quella che sorge, con 
due cipressi dinanzi, dove via Liruti 
sboeca nel giardino pubblico, quasi 


inzaccherato i 
tà finiva all'incontro rale 


fimpone 
in-j pene conside 


i 
si 
Cristoforo era tutta catapecchie, stret-| 


c’era il magazzino pub-i M 


quelle e ji 


decenni immediatamente il 
velli in cui il Gotdoni fulsuon della fntine, i vecchi balli sal 


insimiantesi nella città ventava un 
fresco alito di campagna. 
E il vivere dovea essere, in gene- 
bello e riposato: la giornata, 
a tra la sveglia mattutina cantata 
li, che nel dorghi non manca- 
no, e fa campana delle «dieci, che 
di spegnere i fuochi sotto 
voli, dovea scorrere pei 
‘anti liberamente, 
de’ nobili, uma- 
namente trattati, pei borghigiani ope- 
i , pei medici contati assai 
pei nobili stessi, non ancora 
i alle tirannie del cicisbeismo, 
pi ente. Nè mancava qualebe di- 
vertimenta : il giunco del pallone ‘in 
tovecchio, e nei borghi il tiro 
al gallo, boni divertimenti provin. 
ciali che in alcuni centri minori si 
seno spenti pochi decenni fa. Non 
aucavano sopratutto, frequenti e 
‘equentate, fe feste da ballo, in pas- 
+ dicono i maligni, più radicata 
dei lani, che lo facevano derivare 
da S. Ermac 0 al meno al meno. 
dal beato Bertrando. Se ne davano a 
spese pubbliche sotto la Loggia, ‘0 
nella sala Aiace riscaldata da una 
vecchia nappa, se ne faceano senza 
numera di private: nel centro della 
città. e nei borghi; e si ballavano, al 


molti artisti; 


avve; 


tati nostrali, di cui oggi nòn restano 
che i nomi, come quel’ delia tiztine, 
în espressioni figurate; ta stiche, la 
morfine, li siguzaine, e | antichissima 
furlane, che il Casanova ballava a 
Costan ‘oli con la giovane schiava 
velata, in casa d’ Ismail pascià, fino 
a sentirsi mancar di stanchezza, per 
l'estrema vapidità de’ suoi giri, che 
meglio s'attagliavano ai saldi garretti 
e alle sode carni friulane. Talora 
giuogevano anche nella piccola citta- 
tina, di passaggio per Venezia, 0 per 
a, giocolieri, e virtuosi d'ogni 
allora. era un accorrere e 
re caramente provin s 
come quando nel 1742 un funambolo 
tedesco saliva, con grande stupore dei 
buoni udinesi, tutta una corda tesa, 
dall'alto in basso e da un Jato all'altro 
ili piazza S. Giacomo, il mercato nuov 
o al ammirario, coi borghigiani; 
i nostri patrizi di antichissima. no- 
bilità, «che dieci anni prima appena 
avevano istituito un loro casòro: nella 
casa Amigoni dirimpetto il ditomo, 


0 :121,90. La brava banda fu 


dove lo=vide la ‘seconda volta-cheftr 
\tra.nioi.it Goldoni, essendosi traspor- 
tato soltanto nel 1749 nella.casa Toaldi, 
sopra l'sttuale caffè Dorta. 

< Dell’ambiente caramente pétiegolo 
dell’Udinie:d’ ‘altora ci danno un'idea, 


un: manoscritto intercalato con -niolti;a 
disegni.posseduto dai co. Gropplero,j: 


quali Lucrezio P: 
Pellava i più curi renim 
veduti da luto sentiti narr: 
e ibGuardafogo, ilstrolichidi'quegli sani, 
il‘precursore degli chi, Zori 
tiani:Iprimo ci 
come quello del co.. Dietro Amigoni 
di Bergamò, che diven da di 
l' estinta:ifamiglia Amigoni, appent: 
giunto. a “Udine vestì gli abiti dei 
morto, e «facendo la ‘stia coMpars: 
sotto-la Loggia comunsle, con. molte 
riverenze-dava parte a tutti del.«su 
essere » _o:lascianti un! ombra di 
stezza, come quello, che da :A: 
Caimo «citca il vigesimo * 
presente secolo » fu rapita la figli 
cancelliere: del Castello « et-Ja matina; 
partiti prima dell'alba portando. essi 
un Tascio di roba, seguito dalla stessa. 
che mai più si seppe di loro..., Amorè; 
‘amore ! 5 
Il Guardafogo ci ricorderà T' osteri 
del:Moro, quella dei Ghrifons; quella, di 
Marchetti, dove i nostri artigiani a. 
davano a mangiare le trippe e. il-guaz: 
zetto, prima che quella del Muro 
ridùcésse u un ritrovo della nòbilt: 


che se noi consentiremo ad'uscirdi ide senza risparmio'.d: 


città, ecco.il Guardafogo ad additare 
le belle contadine d’un tempo: 

i E lis bielis paesapis 

Sot el poui è boolar . i 
furlanis i 
cul so Kia. 

E certo, in umfambiente così gre 
devolmente e semplicemente. provin», 
ciale, dovéa colpire, come nota mag- 
giore, e lasciar traccia superioréf alla 
sua importanza, Ja singolarità ‘onore- 
vole’ di certe nostre i.lituzioni;: come 
il Patriarcato e il Parlamento, non 
che quanto si levasse’' un poco dal 
l'ordmaria. provincialità ; uè il ricordo 
che.il Goldoni ne lascia ci farà fuor- 
giare nel ripensare la bitona città di 
allora, che-anzi per ragioni di con- 
trasto ci aiuterà a compierlo. Egli 
stesso, del resto, deli’ Udine inteltet- 
tuale del Settecento, s'è ricordato 
piuttosto .. Accademia ancien style, 
rettoricamente letteraria e trontia,. 
che i:recenti fervori di studi; e coni 
le sue avventure s'è incaricato di te- 
nevci avvinti all’Uline non 
percoîsa dagli aliti nuovi sotto il sof- 
fio del settecento innovatore. 

Prof. Bindo Chiarlo. © 


Cronaca” Provinciale 


CIVIDALE 

La festa del Patronato. 21. 
Oggi,:per la.festa di S. Donaio pa- 
troni idella ‘città, il municipio ha fatto 
issare. sull’ antenna della piazza del 
Duomb ‘ia ‘bandiera. Tutti gli edifici 
pubblici ed anche parecchie case pri- 
vate esposero pure il tricolore. Alle 
10.30, nella basiliva, fu celebrata una 
solenne messa cantata, musica del 
maestro Ravanello; dopo, si svolse ‘a 
tradizionale processione, cui inter- 
venne tutto il Capitolo, una rappre- 
sentanza della società cattolica Leone 
XIIL con bandiera, il Gabinetto Cat- 
tolico di studio e lettura S. Paolino, 
non molti prelati venuti dal di fuori. 
e molti fedeli: forse, però, in numero 
minore degli anni passati. 


în onor dell’esercito. Domani sera 
a cura del Corpo filarmonico civida- 
fese; sotto il-nostro ponte del diavolo, 
su galieggiante appositamente co- 
steuita, sì dirà un concerto in onore 
detia Brigata Re, nostra ospite per 
lantivale campo di esercitazioni. Le 
sponde del patrio natisone saranno 
ifluminate sfarzosamente da parte dei 
proprietari delle case sovrastanti. 


Funebri per un soldato morto 
in Libia. 22. — Questa mattina, nelta 
vicina frazione di Gagliano, fu cele- 
brata una: messa funebre in suffragio 
det soldato-kuigi Mia i di Giuseppe, 
merto în Libia in seguito a ferite ri- 
portate -nel corabattimento del 9 lu- 
glio, nella presa di Misurata. Com’ ebbe 


jtiae 
iisciano et ad 


angorà.|-. 





Inserzioni. 


l'copROIPO 


fini naturali (ci:s01 ape 
austro-ungarico: avessero. estensione 
tanto vasta da” comprendere - niente- 


e chi non lo crede-esamini la Flora. 
i . ghe avrebbe 


: ime novità (4) Ivi infatti: sono. 
specie. (Hieracium brachyatim Bert-e 
i Venetiamum Nùg et Pet) raccolte «in 
I collibus opricis: ad’ meridiem Floreti- 
inter Montebuoni et San Ca- 
cia M.rgherita »; a sud 
[come si vede della città di Dante che 


t Penze, erà natu> 
*rale che i nostri paesi qui del nord 
end essi. pure coniglobati da quei 
bravi botanici nella loro sfera d’a- 
atti i 
Pmolais, il .M..Cavallo;:la 


rie, éd'-ecco infati Sé 
il M. Raut collocati ‘cad confines Ti- 


roliae meridioralis »,. e Valmenon, che l'; 


sta nelle Clautane, «ad confines Ca- 
ibthiae ». Oni potoy tira tira, si 
iliventa russi o lapponi! 

Vè poi un’altra pubblicazione, la 

lora von 
che nel famigeratò: Stidirrol compren= 
terfitorio «AF 
‘gordo, il Comelico;-il- Cadore,‘ Longa- 
rone, Recoaro, Bormio:e persino ‘le 
provincie di Mantova; Verona, Ber- 
gamo e l'« Agro Ticinensis » Il 

Credo inutili i commenti ma, ad 
onta, di questa cattiva:‘prova, voglio 


contiauare a conservar:l' illusione che], 
ifra i naturalisti che. della geografia|. 


{si valgono per i-l6ro::studi, — così i 
cultori di  floristicà;::fitogeografia ‘è 

ogengrafia, — non siano abbondanti 
questi bei ‘tipi: i i 

E mi auguro pure che non abbia 
a sorgere un giorno 0-.l'altro qual- 
Iche focoso pangermanista per il quale 
| Ersiccata austro-Ungarica e la Flora 
von Siidtirol facciano: testo: per dimo- 
Strare un’avyenuta::‘usurpazione ' da 
parte degli italiani:-dei territori... 
teutonici di Firenze; eco! 


Martignacco, 18, VII;:19tè: vii 


(1) Pampanini (R.):- La Genista' sericea 
Wulf. « Nuovo Gioraale:Botanico», 1912 n. 
= noe 


Chi desidera aver copie mandi, colla 
richiesta, anche l'importo relativo. 


Furto. — .Lunedì storso, ad ' ora 
imprecisata e ad vpera.di ignoti, fu 
perpetrato. un furto, di u . paio di 
scarpe da -donna,;un paio pantaloni, 
un orologio d’argento-da donna, due 
anelli uno d’oro e l’altro d’argento 
e un filo d’oro, ii tutto del valore di 
circa L. 100 a danaò di Giuseppe, ca- 
sellante. ferroviario al. casello N. 48 
della linea Cividale-Udine; oggetti 
che si trovavano nella camera supe- 
riore del casello stesso. 


S. VITO. AL TAGLIAMENTO 


Chi ‘sono le graziate. — Le 
grazie dotali Rinaldis alle orfane nu- 

ili povere ‘della Parocchia di S. Vito. 
furono sorteggiate'l’ altrò giorno nel- 
l’ Ufficio d’ Amministrazione dell’ O- 
spitale Civile come segue : 

Benvenuto Giuditta, Brusin Anto- 
nia, -Gregoris Rosalia, Fogolin Luigia, 
Ergesti Maria, De Vit Marcella, Gre- 

oris Caterina, Cuiati Emilia, Sacardi 
ia; Tracanelli Maria, Ventoruzzo. Te- 
resa, Zilli Angela,. Gregoris Angela, 
Benvenuto Caterina, Dermoli Amelia; 
Gregoris “Maria. 

Queste sì ebbero L. 31.51 
scuna, gravate di R. M.; 
Maria: L.:24:64; «pure gravate di R. M. 

Soeletà Operaia. — Nella seduta 
di-iersera el Consiglio, ‘anzi tutto il 
Presidente diede-relazione «sulle' pra- 
tiche esperite per.1° isti î 
teca Operaiain'seriv'alla Società disse 
che vennero già provvisto all’ uopo 
libri di letturàa;:di periodici e-giornali; 


per cia- 





a suo tempo ad annunziare la Patria, 

Intevvennero alla cerimonia in for- 
ma ufficiale: un plotone di 24 soldati 
ed un'ufficiate del 1.0 Reggimento ed 
uno simile del 20 fanteria gentil 
mente concessi dal sig. Comandante 
la Brigata Re; 

Per opera di altri militari, nel 
mezzo della chiesa sorgeva un cataf- 
falco ornato con trofei d’ armi e piante 
e ceri accesì. 

Da Gagliano, come pure dai paesi 
vicini accorse numeroso popolo. Fun- 
zionava il novélio parroco don Ve- 
nusto Bonani: 


X concerti: serali. — Molta gente 
assistefte al concerto dato dalla mu- 


sica del %.0 Reggimento Fanteria sulla & 


piazza del Duomo dalle ore 20 alle 


plandita; sia-per lo scelto svariato, 
programma sià per l'esecuzione mol 
accurata. , 


La-gente onesta. — In: seguito! 
alla. pubblicazione sulla ia dì 
della penna stilografica, fu oggi stesso 
‘depositata da o d’Urbino Angel 
*di qui; al-Mutiieipio, dove lo smà 





torè potè subito ritiraria. 


di 
ro, fatto. un «armadio. per 
anda ora. al Consiglio 

‘&visione dei coi 

o propizio per: } 
naugurazione 


vito alle autorità cittadine di parte- 


desta‘e“decorosa ‘inaugurazione il 20 
settembre, è nomina i consiglieri De 
Michieli annier, Giovanni 


} icomitato: del. Convegno 
Preparatorio..al VLo Con- 
;: nomina a 
Davide Fac- 


molto ap- chi 


sussi: 


21) dell'impero). 


eno che. Firenze ?Eppure, è cusì ;ia 


3grippo; potesse esser 
di grazia: per: il-su 
nile;-ed egli rispo: 

rebbe 
To credeva:che l’esuberant 
luogo:natio i 
timista::E-ho:finio::; 
cannonate. furono. er 


cora ‘a"crollare;:1 


»| speso. il piiono; 


tirol (1855) del Facchini {j, 


1-1: B. De Gasperi | COLLORE! 


» prende tanto; ‘caldacontro le 


‘sì usano sempre le 


“Patate Segposti s 


0 Pettovello |! 


‘per disguido’ tipografico): 
all’alberge -Marconi” gli Ò È 
pitano Bongiovanni: e:sottotenente di 
vascello Friziero: dell’ Urigna: (unico: 


‘20--settembre, con-in- || 
dei: villeggianti 


cittadini ;-exil ‘capita 
tenente -Balin:dell 





can) 
dagli: 


palla ‘di cannone-lo 


là ritto; come:torr 
Mi 


pito dit 

ità;:s0n0 
quello: del:-perito 
Difatti-un'ordi 


dep 


inmpanile. Quei popolani:che lo: guar- 
dano. con. tanta;trepidazione; nut) 
ancora un filo; 

mute. campane: che 

suonarono a' festa nei gi 

e rievocarono lam i 
cari;:.ritornino «a :squillare” pi 

più vibranti :di--prima; 
EDO: DI: MON: 
‘ Uni'risposta al sig: 
= Al‘sig.Pussini “di Mels 


ze dell'aritmetica; quasi ui 
nidhe,e pretide.la: vivacità’ di un'ar- 
ticola -per apprezzamenti personali chel; 
esistono; mentre anzi a sito: riguardo 
più: delicate’ al 
ispondimo.i1,0%ch 


tenzioni, 


veritieri ed: imoppugnabili 
scono Un.vero' ‘insicessi. ci 
tale’ ‘insucesso* non: si diedero er 
gioni, riè sì fecero apprezzamenti, 1 
sciando questi e quelle all'inchiesi 
alla relazione ‘da. presentarsi! alla’ 
torità competenti. -3. the: è lecito. 
tutti occuparsi delle ‘faccende: scola 
iche, e per qualcuno è anzi 
roso. Riguardo : poi'alla ‘ patent 
onestà e disonestà, al:tutto ‘fuor'idili 
go, che il sig. Pussini lia-la pretes: 
dal suo ex pulpito di’ distribi la 
dichiatiamo perfettamente 
mentre nori inutile: ma necessa 


Il-signor  Pussini, :n0ì r 
portata la sua dichiarazione al ‘nostro: gio 
naia dov° erano: stati pubblienti -j;dati- stati 
stici sulle scuole del comune di-Colli 
quinili anch: di. Mels-dov'.egli Mi 
la portò anelle al «Craciato »;; 
inutile, secondo Il riostro modo ( 
chè la corrisponderiza alla ‘quale: 
rispondere comparve soltanto ‘sul 
del Friuli. » Ma forse,.ricorae:al:foglio-di 
lazzo Arcivescovile per consuetudine::8ì 
Ricordiamo infatti di avervi lettoanche 


vrafico 


ufficiale ‘estero ‘annesso:-alla :n0s 


aggiatori 
Naturalmenté;: all 


R 








oltrepa: 
scarrozzant) 


uglio: Antonio; Hiche 
‘Sclauzero dispo: 
a: 


Glialbanesi sono veramente sciolti 
[Costantinopoli le bande albanesi a- 


“Iritirati (ga, i 


-l albanese: 


| usciranno. certamente:impi 


compivaa graude velocità-una- 
“verso:i-monti, ritornando. .dopo.- cieca 
20*minuti-di volo e'‘atterrando “con 
+ nn-bellissimo planè. I tenente. Poggi 
Ti Maurice Farman, ad una q 
200 metri ‘ompiva difficili. evoluz. 
cod stretti giri a destra e voli a vito,. 
‘perversav: attarrando poscia con ben riuscito 
una: palazzina nella:frazione: di Torr 
‘dopo: aver vagato per alcune stanzi 
Centrava-in quella ‘ove-:certo Lu 


"Ne ‘mondo degli affari: 
Pietro d'anni 5475 i à di Ù 


‘èRnico, 
dî fratellini 
l'“povero : giovane che: conciliay 
jonno:.con lettura di un: giornale, fu: 
investito: violentemente dall. fulmine; 

nando all’ istant È 


sceprivane 
sero corpò delpovero Luigi. 
«Domani: seg fune 
ila parola al rag. Sa 
To ri ‘one .. delle. ci 


mesto: 8a) lato 
cio chi 


‘compianto -all 


un -passivo 4 
Ellero, dopo aver i 
inidazione 
0io,a. sei 
garanzia che ‘propo: 
ifra--giorni; e i ‘creditori pur. conve- 
nando: ‘nella proposta, riténgono op: 
la nomina: di ‘una Commis- 


ife. esposte : nel bilancio, sal: 
idere:in-una ulteriore riunione-sulla 
‘concreta. 
“nominati ‘a far parte. 
‘Commissione i. signori Comparetti rag: 
“Vincenzo Udine, Benvenuti Rò- 
di i Sacile, Dell' Agnese. Angelo, 
— Que- Liz'er Ernesto e. Ronchi Vittorio: 
Hi tanto Pordenone. - 


Albergo: Cern: 
trale;:si:tetrà: l'assemblea de 





9 italian ii 

‘perciò: andare: all campo Turco: 
11:16: gennaio: s'imbaredìa Mai glia 

sul’ Carthage, avetido saputo‘-a ‘Parigi 

ola mezzodì del 15,che'la:nave:sarebbe 


‘Secondo le ‘che giungono'da: 


Yrebbero-lasciato Uskub'e si 


deri. lavano: pronte: notizi 3 
‘Porta‘avrebbe Gitenuto lo Selvgiimento b 
i rivoltosi. 


che partì da. Marsiglia. il :18. 

i Il «Carthage benchè. senza i tum 

fu condotto a Cagliari perchè 
‘modo dicomunii are al: 


ottomano: dice quetata Mi 


| regnare: 
i |‘sicurante. 


di ‘non prestar: fedé alcuna. 


pi ti è Siccome: si par lava-di ‘gueri 
’agitatore ‘albanese: Nicol d’Italia ecc. il Samann 
diretto al-Comitato italiano : Pro .4l- È 
; ‘parrebbe smentire: 
La Iettera. ‘contiene. 
‘omandazioni speciali ‘alla: stampa 
alle no5 


‘A; questi temendo:.le-sue 
inciar losca Jotta 


: avrebbe: per-con: 


“metterebbe, ci 
“del gabirietto ela 


[seguerza Ja ca 








-jentreremo © nelle ‘trattative 


COSTANTINOPOLI, 21, Ti sninistto| 
degli esteri conferma in un' intervista ‘con 


‘lla Libertà che furono iniziati i pour- 


quali. non- hanno 

però nulla d'ufficiale, Quando — disse 
il ministro ‘noi ‘conosceremo le pre- 
dizioni alle quali 

queste 


liabili evi: nostri. interessi, con la no- 
stra ‘dignità ‘e -:col ‘nostro. onore, allora. 
ufficiali. In 
'ervento dell’ Europa 


21. La Porta 


” [basandosi sul':rapporio: fatto da Atgred 


Rustem; suo ex-ministro a Cettiyne, ha 


‘commesso ‘una:veriz'e propria violazione 
di territorio ‘e°d’ aver voluto creare, con 
l occiipazione della sona contenstata, un 
fatto. compiuto, 

«FILIPPOPOLI,-21. Notizie giuntemi 
da Costantinopoli «dicono che alla Peria 
Li diceva iersera : essere possibilissima la 

guerra al Montenegrò 
dtiinana; temendosi che re Ni- 
‘colà abbia: spinto: gli irregolari ad - occu- 
‘pare “Berane per: tab 
‘pito. 


LI combattimenti ‘sono cominciati. 


COSTANTINOPOLI:22. :— I gior-. 
Tali reetino “che È montenegrini furono 
‘cacciati da Berane dalle truppe che. rieri- 
Irdirono in: possesso della 

GOSTANTINOPOLI:22, > Ulteriori 
notizie ai giornali dicono che il: coman= 
dante ttereo: di: Berane.: ha attaccato ‘alla 
merzanolle: è: ‘montenegrini e. dopo:.un 


combattimento accanito: con numerose per=|' 


te. è. durato ‘tre ore, l'ha inseguiti tre 


sturisi centrale un. in! 
‘petratosi nella” villa 


diattivo. Preva-| 


enire ad ina 
fallimento: Si 


danno duogo, questi: calcoli possonò, 
‘0. allontanati-i 
fodurre-lesioni irre ra bili» 


È periferi 
statiche ‘od: 


“lhanno ‘cercato ‘di dare::-alle 


if'pio-diappassionato: e 


"Cronaca 


Pro espulsi ‘ dalla” Turci 
Pervenuto-al Comitato Friulano 


Somma. precedente L. 15108.32 
Comune: di Suttrio:.: » , 
Raccolte in comune di Pon: 

tebba come segue TI 61.40 
Zardini*L. 1, Roglarò; Luigi: 1}/L'uigi: Bratti 

1, Bevevi-F. ont. 10;"Macor: Luigi iBiert 50, 

Taddio Luigi 30, Flora Lodovid 

Francesco Trevisan L..1, Fabi 

Gapelléro O ©; 20 È Baz: 
Ai ridinando ‘0. 20;-Buzzi 

Silvio I %* Ives iaiboni @ Emo Cellini 

50, dott Pietro Di Gasporo Rizzi.1, 

berto Cancianini t;-N; N. c.‘20; Buliani Ma- 

rio 20, Sandrini Luigi 20; 6 Ile: Giuseppa 

20, N. 40, Anna Nas 

0, Cappi ellaro»:8::50;. Cappellaro h 

60, Mazzacchelti \ Vittorio 50, Rossi Cosuro 30, 

attilio Zardini "). 4, N. Ne 6. 20N5 N. 30; 

Plazzotto&iscomo” 30, -Sovranò:- Emidio 20, 

Cadaluppi piacomo-1::1,:Fitaferro Emikio-e. 30, 

© i Anne:40; Mocini-Cleiia-30,: N: 

Fabris 50, Virginia Faieschit 

Pietro ‘o. 50; Businelio Antonia ‘90, Nagsim- 

beni:Renesto 1;1, Buzzi:Wrancesco-1;; Cappel-. 

laro Z. 0.50; N. N.:1.:1;--Favaretti: Le. 


uliani 


el 
lo 30, Di Gusporo Anselmo 50; Pacol 

{io 20,-Zanin'Rodolo:20, Capallaro irgno 20 

Versa'e dal ‘sig. Carlo “Scomazzoni * Capo di 

quella stazione Terr'oviatia L::25.50; 
Totale»L 1521942; 


ii 
che: di DOLERIAIE Himici È 
zuttini (pittore, musico,-areoplanista, 
sutome lista, elettrici di 


riorganiv: 


sicale. Editore «della simpati 


le zone circonvie 
2 battendo poi - con estiema P, 
dll 


Cittadi 1a 


bifragi 
appena'né cadderò D 
Îl tempo s'era.fa 
dalle 6 


minaccioso si 
sera, Veva colpito solo 
ella...città, 
quest’ ultima . e 

quindi rapidamente: 

Per via: delli. .P. 
rente di acqua 
spinto da raffiche di..v 
si nella roggia che Strano 

* Caddero pareccì fulmini, 
però cagionare.guasti : die. poteriti an. 
darono a scaricarsi. nelle rimesse d 
tram elettrico, fra ‘porta: 
porta Pracchiuso, È 

In-tutta la zona il tempo: fa: egual 
mente pessimo,.è piovve:a'' 


: come a Udine fino alle-24 


Il termometro si .è subito notevol- 
mente abbassato da..20; 466 durante] 
la notte arrivò. a 15. 

Stamane si aveva em peratur 
di 418, mentre il barometri 
rialzato da 750-a 753.-IL vento. «for te 
aveva direzione E. 3 


" Il temporale. ha porta 
tegoria di persone chi 
fortunate, urn'ndtevolev 


Diffatti, ‘chi’ si fosse: trovato” ‘ie 
zione avrebbe veduto‘ uma: 008 
strana. Una decina di adulti 

bini con lariterhe. ist alc 


pubblicazione; è il signi Camillo Mon- che con fanali di' 


tico, ‘un appassionato’ 
Le paro! 

parte dello Zorutti 

sì po’ di dino. 

riosis:— Ai ‘oseladi 

è “tina romanza’ dell 

Marzuttini* Ce bi 

patetica della:signori 

Moro: Lis Chiampanis 

Une volte‘ vo”. ‘chismpani: 
Nizzulanid su:"1:chiampabil 
Mi chiantavis-la ligrie 
Da:l'ainor -plùt:dolz: di 

E :cuniò c6-mi chiantaiso ? 
Ves;’mi: par, ‘wiialtre véi 
ADI sundimi:1' agoni 
Soi- lassaile: dat Moro 


È No 
d.ul ce- 
x Vi 


semi:del:Puppo: 


«| (Anche “Ja: musica” n'è ‘indovina! 
sima: 
‘‘[mestizia:delle:-parole,:: ma tra 


non: 8010 armonizzata ‘con’ la 


intonate:con' il’varattere SA Ipo 
mentè malinconii delle “nostri 
Iotte 

Chiude Sii fascicoletto 
sciuta: e popolarissima 
cil ‘è jè une” stele =2iche ‘brile ci 
AGIO, i) : 
Per ‘molto tempoi: n villotta; que- 
sta‘tradizionale vanzone popolare friu- 
"Tia: è ‘rimasta quasi senza’ cultori, ! 
intentre ‘ini altre parti‘d’Italia :le-can: 
Zoni: popolari: hanno avuto: uni nu- 
iero, Crescente di: ‘compositori: che 
tnedesime: 


la 


uno:sviluppo vieppiù artisti 
zutlini, con lè sue nuove 
{opportunamente ci dà un bel se 
aniale 
diniostrando ‘inoltre Pienamei 
si. può. fare buona musi 
vendo’ Villotte; 

Infatti, tutte‘ quelle che'compi 
l’album: sono iverai 


6 e 
sia 


‘dizione. della:Villotta' (che: 
senterdà forte “iriulabo):è -rius:il 








dare alle: sue 
‘adbperando anche cond: 
monice più: viluppato, 
REL fiori Fender 


Certamente, queste 
“{stinaté a ‘diventati 
L 


‘di di- 
‘auguriamo. 


vora 


a 


sat 
litrimo: 
dal 


ini 


monto. 
1at:13] 


conio- ieri. presso la C: 
La stele (Ini 


siuassnti” sinistrament 
del vento! 

La causa!” 
=. Verso Je ‘90;-ud' 


‘a’ fgotto ‘il viali 


cher 
«fhe 
uecelli spaventati, stoîv 
i furia, con lealhiccie tutte agi Ate è 
tincapaci a volarè. ? 
Fu subito-una ‘caccia 


RT e; De ie 
stre ‘o tai 


‘a gazi dai: utand: 

don una ‘candela, ne” Rice Ippo. ben 

novanta |. i 
Uao'di più; = Alla ‘seduta. di 

era; :di;.. Commercia | 

per I prolungamenti ‘ della 

dine-Civida! 

anche..l’egregi 

al Natisone,:cav. 

cavaz. ‘Lo “avevam 6 

assieme al vicepresidente; 
to:-pro' ferrovia Oi dato x 

e cdil'ciò;; presumemme 3 

fosse -invitato:a 

vi fu. invitato.né tanto 

vi: ‘part 


quarintaseinne 
ividalè: 
fratello arte 
svese» dalla. stazione 
co) braccio;:e cs 
pitato-in-Piazza Vittorio Emanuele ne 
ioffa di Mini: qual. 


l porerò-u “Momo: «rivolg 
ai passanti. Crediamo l’ abbia Veni 
ia: Pra 


‘stro’ Piutti, “con: 
emetteva ‘urla! ‘strazianti ‘80 


+ No-ste ve 
ia; vavi 
— «E. giù: pianti, 
avvicind:la, guardia arbana Linda, e 
alcuni: passanti. 
=—:-La-stia-bon, seno to. porter 
dentro. 
(Hi Sulla: ‘binca; ef 
lasciati credev 
sbornia, On 


egli 
gridardò: che :1o: sì. voleva-ataimazza 
domandando perdono e mettendosi # 


"degli: che 1È 
a ne i'ave::delirio, 
i i 


ospedale "i 


i ip 
il I. Paràvidi no; dopo sui 


si :convirisè.:d’aver peesente:un'privero È 
pazzo ‘pericoloso: ‘egli fece." 
tlo: ricoverare: «al: mani 


i-viva:forza: sulla vettura; sil . 
igile::- Linda che! 


Più:volte tentò gettarsi dalla vettura fi 
ini corso: e fu: a'‘stentotsitteni 
Visto:del commissario;:su!lr 
niédes ma !cariozza..il.. povero = disgra- 
riato:al Manicomio, 
vollero “cinque: ‘guardia 
perchè-:egli; in:‘preda:alun<p 
signo: pericoloso, oleva difendersi dag 
ini coniavano, 
farono: tri vate. 





‘ancbri Zampyar : =} e ® . e Uatlo Valestini, tn 
È ari: ‘ + ra e. i, Ingernere Capo dei 
pianto, piltore = debora? Rem Corriere Giudiziario -|cfi0% vuontini, tneecaere cono dei 
gildo Zamparo, fu G.Bagf: Luigi. ri Pa Free DOM: isaciai montani. — Un volumi» di 
Dito da crude! morbo g' vigore del- Tribunale di Udine Kino XLI 298, legato elegantemente, con 105 
È Sosio? pr 5 Neli i -_ 5 È 

l'età, sopportò rasg@hatamente ill‘. | farmacisti in Tribunale. ["Lo siotemazione dei torrenti Gil ni impor 
male che di giorno ## giorno lo spe-] f"resiede il co. Arsaldi, P. M».dott. Segati, tanto fra gli attuali compiti della idrotecnica. 
gneva ; ed all ulti momento, cono-|0ànt Toragce, uff. giudiziario Burlini, |.‘ | . É esetusivamente dal buon regime dei tor- 
Scendo di essere 1500" imminenza del-| pg dit] dieta pronde subita la mabola 

Scent e (e | l'eg.. av, U. Lavi che con ‘forbita eloquenza 


Le prove migliori a Pordenone. 
Perchè questa: che pubblichiamo:fra | 
le- molte altre-è-la prova migliore? .,, REAL si 
‘Perchè. è stata:;confermata dal'tempo |..;.Già-da tre‘anni: andiamo provando 
‘e perfezionando ia ni specialità 


ed oggi; .come:prima, è altrettanto Gstr: 

sincera ed enfusiastica, Eecola.: da_usare. contro-le- lentiggini e tutte 
«Per due anni: ho sofferto di dolori (Quelle macchie pigineritarie: che così” 

ai reni e-diincontinenza d’urina che |3Pes90 guastano l'aspetto i1è volto, det. » 


2a 


rianti le diperlo il buon governo dei-fmi; 
6 îl bisogno di migliorare i torrenti è tanto 


iracolosa 


erso le g > alti geibì alla Pa di i ironia a; pi ‘a eserciteno | mi hu causato delle su: Le difficoltà: furono. molte; poichè è 
2° Ora l'ultimo passo, gEMDi ala suoi di condita di fine ironia srelge la sua; fest con-|più sentito quinto più importante è le'pi È È inau-- collo: e: delle-bracei 
mez: carità di telefigitre alla propria so-|clulendò par l'assoluzione degli ‘imputati. lche i corsi d’acqua della pisuur: it i causato delle sofferenze .inau-{collo e-delle-braccia: > È 
nell'economia di un paese. dite. Quèl:poco-che emettevo-era sab- ifficoltà ‘furorip- molte, poiché . 


U PAL non-sì da per vinto 6 replica cin- 
tendo per le sua proposta di condanna. 
Gli rispondo l'ave: Bertacioli e poi it dott, 
Cantoni legge un lungo epistolario eploran- 
do inno chie si debba prestat fedo alle de- 
posizioni ili un facchino e:di un ‘lystrastarpe 
prezzoluti. 

Il Tribunalo, pronuncia . sentenzà . cori ila 
quale conlanpa Ghedusti, Cab:riotto, Marni 
ave e Marni Augusto 6 Bortolotti n L. {50 
multa e Di Bernardo aL. 125 per Ja mi 
ro età accomiando a tutti ln logge -Ron- 
ehetti. Dichiara non-Juogo a procedero” nei 
riguardi dei dottori Manganotti o Cantoni. 


Un altro processo di stampa. 


Domani, dinavzi al Pretore dei I° Manda- 
mento avv, Valzozano, si disoutera’la causa 
per ingiurie (art. 395 del C. P.) intentata dai 
signori Pietro Missoni e dot Pietro Franz 
di Moggio, contro il gerente responsabile del 
Crociato, Corriere del Friuli, sig. Emanuele 
Peliegrini fu Agostino d’an per aver 


rillimeti, 
01080 sin 
Ipito sol 


impossibile: cùrare,.:con: buon. effetto, 

delle:leggere :efelidi-(fentiggini) :nel- 

l'istesso-modoche'si cura un fatto di 

cloasma: (macchie; giallo-bruno) odi 

i e: degli-umori).ed: 
che...I 


bioso, nauseabondo ‘e bruciante; La 
schiena mi doleva quasi sempre, e non 
mi lasciava liberò mei miei movimenti. 
i . 4 Per chinarmi.:dovevo compiere degli 
eroe intraprongoro la sistemazione di DA sforzi dolorosissimi ed avevo continui 
quali sgraziatamente fin qui si è. fatto troppo Sermicolli alle braccia e dolori addo-{è 
poco. Tnt —. _jminali. 23 
molti le pubblicazioni selle apobeall'eslro |.’ MI sottoposi a, qualche cura, ma 
della-teoria, possa foruire criteri. siemi- per} SeNZa. risultati. Ora sono felice di aver 
risolvere completamente e in modo razionale.j trovato fe Pillole Foster per.i Ren 
@ pratico il problema della sistemazione , dei |(in vendita presso la Farmacia ‘Cen- 
KOFEORA, go, dimenuo. del più svariati casi cho ltrale, Via: Mercatovecchio Udine) 
‘Questo libro risponde a tale scopo. perchè .in poco tempo mi hanno libe*!farsi, 
L'autore gode meritata fama: anche..fuori rato completamente dal male. Vi ati- 
d’t tia nor il contributo da. lui portato -at!torizzo a. pubblicare quanto sopra pere 
piùimportanti argomenti che riferiscono alla ‘chè io sono sempre pronto a provarbe 
a. verità irmiato) Alberto Puppoli; 
Corso Vittorio Emanuele, 2 Pordenone. 


re 


a Ameliay tn imentancamente al 
lonta Y i 


posare, di ritornar 
I ò nell: pier. 
olefia di andar incentra all: 


Tutti, ancho in Htalia, sono ormai su. ciò 
d' accordo, e la legge promulgata ji 13 Jaglio 
ibfper la sistemazione dei bacini montani ne 
& la prova più.evidente. 

Questa legge. porterà necessariamente ® 


A ti 
anandosi tomba 


Aprivanb il corteo un drappello di 
bandisti € dietro di cessi portate a|f 
mano, due corone Hi fiori freschi : (ana /° 
degli widici ed una del sig. A. Pravi- 
sani), Seguivano la croce. portata da 
valletto delle pompe funebri; la car- 
rozza bianca di La classe, Sulla can- 
dida bara pusava ta ghirlanda, splen- 
dita della famiglia pure di fiori fre- 
schi. Quattro amici reggevano i cor- 
doni. 

Dietro il feretro : gli zii del defunto 


vero tu 
si compone di tre:forim 

bambini; nortitale:e t 

“Le sostanze’ chela compongono son 
dosate -6-modificate: secondo 1" 

i, in .modò' che: bastari 

licazioni' peri togliere 0g 

e ridonare ‘alla: pelle:Ja 

candore'senza: procurare: dulorose: a»: 
brasioni, Si-vendé- esclusivamente nel: 


nostro negozio: 


“egolazione dello acque montane-ed'iî parti 
colare-« quelli che eoncernono -la teorica dei 


com- 


i ari della Società pittoriziecora- 
tori e della Scuola d'Arti e mestieri 
lunghissimo stuolo di amici ed ammi- 
ratori. Notiamo così come ci vengono 


oiteso il decoro e la tiputazione dei predetti 
signori con un art, inserito nello stesso gior- 
nalo N, 30 del 7 Febbraio 1912 pag. .II,. co- 
lonna Î. intitolato — Muggio Udinese — «con e 
si spendono i denari del Comune » e nel quale 


trasporti con lo viluppo dei proflli di: 
persaZione s la formi più conveniente ;non- 
chè Je dimensioni da assegnarsi ‘alle - brigl 
Confido quindi che ii pubblico farà. buona 
uccoglienza a questo lilro che oltre a colmare 





chiararmi pin. soddisfatto della cura 


Due anni più tardi il signor Puppoli 
serive ancora: « Non potrei di- 


E: Petrozzì ‘e «F. Udine 


(Pagariento dopo fatta la: 


con Je vostre buone pillole e vi au- 
torizzo:a pubblicare nuovamente il mio 
È x l'attestato-nell’interesse di. quanti: sof- 
frono:-di mali:renali». 

Si acquistano presso tutte le-far-: 
inacie (esigere Ia firma: James: Fo: 
ster) L. 3,50 la‘scatola, L. 49, sei sca- 


una, faquaa, reputo sia da a rale 
più importauti pubblicazioni idroteoniche del 
nostro: tempo. x 


leggesi fra alteo... Ebbene, con quei denari 
pare che abbiano viaggiato alla Città eterna 
non dun opersî, che non avevano pei propri, 
ma per andare a Roma due signori: Pietro 
Missoni e Franz D.r Pietro... pazienza ' per|. 
questo! Quello che premerebbe sapore: si è 
se quei signori hanno lirato-e che cosa hanno 
rato a Koma. Nessuno ha mai potuto cono- 
‘cere la vera verità; a Moggio si pensa che 
quei signori abbiano tirato di notte ili nascosto, 
perché i_giornali hanno pubblicato tutti i-nomi 


sulla penna: Segretario della Pro. 
cura del Re Raimondi, pittore sig, 
Leonardo Rigo, Giovanni Bissattini. 
Fratelli Strigaro, Vittorio Coradaz: 
Luigi Nigris, cap. Ernesto Santi, D. 
gani Luigi, Italico Flumiani, 

nando Nigris, Antonio € È 
Quinto D'Aronco, Guido Novello. fra- 
telli Periotti, Giuseppe Zilli, A. Stro- 
flli. L. Mantovani, Lodovico Kech. 
Giov. Conti, Vittorio Turco, Angelo 
Bottos, Efisio Galante, Filiberto Ciani 
Zorattini Francesco, Ant, Mengaldo 
cay. Francesco Minisini, A. Colo- 
setti, Riccardo Cardoni anche in rapp 
dell'ing. cav. Cantarutti, G, co. Dalla 
Porta, Pietro Trevisani, Domenico De 
Pap, Aurelio Zamparutti, Elio Ce- 
rutti, cav. Raffaele Sbuelz, Luigi Cu- 
lavitti, Lnigi Grìnovero, Ferdinande 
Giuliani, doti. Oscar Luzzatto, Err 
sto Bertini, Angel» Pravisani, Agosti- 
no Maino, Giuseppe Pascoli, avv. At 
tilio. Pranzolini, Vincenzo  Maitivi 
co, Guglisbno Ds Puppi, Afessandro 
de Panli, Artaro Bosetti, Italico Ron- 
zoni, Augusto Boer, Arturo Gervasi, 
maestro Capellazzi e molti altri di 
ta cui ci sfugge il nome. 


Non dimenticare che; per:avere 
della squisita Ciccecolata Svizzera-puro 
cacao. e zucchero in blvch da-1]2-Cg. Î iriviand lie! di 
Li 1.50 414 L. 0.75 g° 100 C.mi 30:[tole, oppure inviando vaglia diretta- 

Sa n) A j ud Avori eni al asito ‘enerale, a ti 
«lei tirutori coi premi acquistati, eccettuati i | iVolgersi unicamente all'Emporio in;na ae oto "MI 
nomi di Pietro Missoni o deldott. Krang Pietro.» | Ligugnana via Manin ove trovavasi|Giongo, 19, Via. Cappuccio, Milano., 
Si eseuteranno 4 testi d'accusa ; ignoto è il| pure delle ottime Pesche «a __L..4.50{ifiutate ogni imitazione. 

SE PES 
Ventesimo: d'asta 


merenn 
gio, 1. 
e una 


sigari seen di 
ISTITUTO: FI 


Peri 


ANNO 39.0 ANNO .39.0 


Colegio Convitto: Zach 


TREVISO 


deva: 





numero dei testi a difesa. i reoti csch , 
La Parte Civilo sura sostenuta dawayv, R:|13biù. Percocche, noci‘ Pesche, ecc. 
Driussi ; difeasoro avv. Luciano Fantoni...» 1 OU0:finissimo da Tavola a'1..4.60:21 
Tribunale Militare di Venezia. Uro, vino genuino da Pasto O.mf95| sino alle ore 44 del 31 dort: si ac- 
Dinerta con Il corredo militare, I) ME HA9CO: : cettano presso l'ufficio della Sottopre- 
Antonio ‘lemento è im n DI a CRV i ri in au-' 
targa di TEATRO MINERVA fettura di Pordenone, ‘offerte in au, 
tetti militari, porchè îì 13 aprile [M0/sì sa- Cinema Splendor meoto non inferiori al:ventesimo ‘del 
rebbe allontanato ital proprio Reggimento, È ata va jcanone di lire:2125.00 per l'appalto 
riparando all'Estero è portando seco vari| Questa sera si ripete Jo *:splendido!gel Dazio Consumo.:del Comune. di. 
oggetti di corredo. L'imputato rimpatriava {programma di ieri sera, Erto-Casso. 
è :8 luglio ultimo scorso, e, dichiarando dij I? pubblico che desidera di assist fai fica 
entito ciel mal fatto, si cortituiva nì|,) ullibe pertantTÀ prispici PONI. Le offerte devono essere accompa- 
rabi ieri di Chiusar rte. RR n Ca ne 1 ovo, i onate del deposito provvisorio ili L. 500. 
all'ad ara che gli oggetti di|potrà ammirare l'intelligenza di unit raiiiannnininnnnini 
corrado con cui disertò furono tntti da lui[cane barbone che da pelo rappresenta 
davanti ji tempo di permanenza | una parte notevole, riuscen 
muovere e a suscitare la più irrefre- 
nabile ilarità, 
Proseguono inagnificamente i con- 
certi sostenuti da una numerosa or- 


requisitoria, man- 
tre chiede por l'imputato il . beneficio  del- 
l'amn sta. quanto a'la diserzione, essendosi 
534 dicembre. f912 ; 


nate 


Il dott. GAMBAROTTO: 


IL corteo partì dall’ Ospita nu; Gui oe dico prime OR mbe 1918. 
4 osissimo procedette fino al Cimitero {92 Sostien Fspongabilità quanto ‘al reato | chostra, 
revati merosi P 0: .|d' aiionezione d'elfetti militari, chiédendone | Ro _. Prezzi soliti Istituto di primo 6fdine — Sede ‘splendian 
tot Girave caduta da hicielettà "econo mesmo ii carena, miliare, (VE a e quiuberzine iofa perte semipeana Pagni 
vi 7 E po ale, mentre anplic: LARA rr [8 termosifoni Trattamento oitimo: e. cure s 
time leri dopo mezzogiorno, il fornaciaio U.emente ii Decreto d’ amvislia por la diger- ° È di famiglia — Scuole interne e:pubbliche Ele- idr $ € nd 
ADAIRI Attilio Gallo di 23 unni nativo di zione, lu ciehlora feollo pen nol DIIvAtE Gazzettino Commerciale. mentari*e Medie — Assistenza Fa ssidua, negli. € Difetti “di Vist: 
Maria la Longa recavasi con la bi-|Feita quanto all' alienazione, conforme alle studi — Corsi‘ accelerati per rigu&dagnaro |; sie E a ii 
ò bea La cta a LONtiza tesi sostmutta dai difensore »sv.. Tossier; 1 mercati di oggi. auni perduti:— Risultati scolastici sempre ot- | 1106v0 tutti i gioîni nel suo studio in Via Car: 
cicletta a Lestizza. — i ei ordina che il Clemonte sin postu in i) prata, s titni — Chiedere programmi alla È lucci-neile ova-dellamattina‘e-ilel'piomeriggio 
s Causa un improvviso scarto della |bertà. ‘Pera Lit Direzione îe informizioni... rivolgersi alle: Farmacie |. 
ta li macchina, provocato da mn grosso] Rinviato al Tribrinale. — Fel-|Boni "Tenente: Col. cav. L. Zacchi e|%"2 città i de Li 
nera sasso su cui battè la ruota anteriore, fehero Andrea da Muzzana del Tur- prof. Dott: G. Brotto Visite gratuite ‘per poveri: 10 "Via Candace!" 
Provin if giovanotto fu sbalzato di sella. Rial-|gnano arrestato sotto l'accusa di|Ua. 3 Martedì e. Venerdì alle:.6re” 3 (pom. (18) 
egente satogi dolorante, rivorse alle cure del mancato omicidio per aver-espioso due [Siti i : 1 Pel bambini sall'di ; n 
Piet dott, Padovan che gli riscontrava una {colpi di fucile contro certo .France- Si di gi SPREGEII sot “A odh Svetiorat o Dbola til: n8ndi 
toi non lieve contusione al perineo, ischinis, è stato prosciolto. dall'accusa DE dei SA AVT ARE ic 
co Fu AFAEROFARA al nostro capeale di mancato omicidio e rinviato al 16 ; 
Oni e ricoverato d'urgenza in sala 103. | Tribunale ‘per mancato ferimento, T 
sine: Il Circolo patriottico giovanile | Capovia alle Assise. — Giovanni | Gatino al chilogr. 1.70 TREVISO"- Telef. 309 - TREVISO 
PSE pubb train dl Uiman: capo d'una, ce no pn (al fi La prestate I ss DELL'ORTA 
lante Millo, per averlo fatto iscrivere i i ria e zia- [Polli crilnuno 0.85 'anzia | le ed edu a - Co; 3; SERE ang 4 
di p quistionando in una osteria con Gi " pleti di studi privati e pubblici: Premi] A NONIMA EL y. n 


ai più studiosi:-: ue straniere-Assi- 
dua assistenza:negli studi - Splendidi ri- 
sultati scolastici-Oratorio interno-Sala 
di lettura - Bigliatdo - Teatro - Cinema- 
tografo - Scherma=Skating - Foot-ball - 
Liwn:Tennis:--Palla vibrata -.Bagni - 
Ottimo trattamento famigliare. 

‘Chiedere Progr. e Regol. alla Direzione. 


aaa aaa n 


cea 
Damigiane usate 
tipo:-avidi;benzina, lisciva liquida 
ecci;;con qualunque rivestimento ac- 
quistansi dal sig, Adriano Tamburlini, 
Viale Duodo 34: Udine. 


puinili 
Bianco 


Dorzenico De rettore respons. 


fra i soci perpetui della Dante Ali- 
ghieri; ed una lettera, pure di “rin: 
graziamento »-- a nome anche dei 
soldati che partirono con lui — da'i 4 
maresciallo Vincenzo Carsillo per le 


TARA: 
eni 
È 1 Per le biciclette 
dimostrazioni di fraterit affattoe gli 
auguri quando parti da Udine con le). sivera. — Il Nuoto « L'arte di nuotar 


scaglione a lui affidato. ne, » — Un volume di pagine XIl-278, con i È A | I € ti Î 


o" i i si [LE 
Come risulta dai saluti pubblicati! [10 incisioni, elegante legato. Ulrico Hoepli 
ieri, il maressiallo Carsillo si trova a| Editore Milano, 1912. rivolgersi esclusivamente a A 


Zuara. U nuoto è per chi su gustarno l'ebbrezza n 
" {con intensità, 5! più belì'ed il più utile degl: 
Investito dull'au ione di e eni] GIOVANNI BULFONE 
mons. Rossi, — Teri verso le 18,30 |naturr spesso iniida, a combattere contro di Tricesimo 
mons, Anastasio Rossi, arcivescovo di j essa, it nuoto dà all’ uomo in passibilità, al- en x 
Udine, transitava per via Aquileia, di vincerla, Come in. tutti 
con l'automobile. . 


como Ciani facchino, gli sferrò un cal- 
i» pot: nte »l ventre da farlo morire 
rno dopo, è stata rinviato: alle 
ise per omicidio preterintenzionale, 
NANNINI 


Fra libri e giornali. 


RISCALDAMENTO 


gli spert primitivi e norm li, il nuoto ‘vale 
sopratutto per il piacere cho apporta a noi 


Corredi da Sposa io Que i RESIDENT 
4 € Locali, la “preparazione: ‘d 


Improvvisamente da uva:casa esciva |stessi. Colui che si abbandona al nuoto con 
Vesta Giacomo d’anni 84: il povero passione è Iargamente conpe nie cali: [nos 
i juscì j Pauto-| Mabile benessese che prova all’ uscira da i “Prep e 
vecchio non riuscì ad evitare l’auto-/syus. Tutti i muscoli lavorano nel nuoto e e da Casa x ACQUA:CALDA: per bagno; 
nd mobile che lo investi e gettda terra. [e da ciò la plastica del corpo: si attiva In | r.ramcherta el inci È È lette; (606, ei 
Monsignor Rossî, s’interessò del'ea-|ecircolazione e la respir: ione ‘umenta la pin iaucheria elegante per Signora & 
» li stato det Le { funzione. Vi è aumento di produzione di calore i i o Ri — i 
ne dato ed essendogli stato detto che} inn ncso è componsato dai rafreddamento | Premiata con diploma d'onore !pgr: Artriti'e Sciatiche Reumatiche 
OCrA. non s'era fatto male, ordinò allo chauf- {ist dequa che ha un calore specitico infariori ‘n e ; ha 
lox- pen di proseguire. dotto |E,99615 del tessuti el corpo. Facile è noi i e malattie, distrofiche. 
povero vecchio venne condotto |spiegnre il sostentamentò dei cordo nmano = ” i - 
i alla farmacia Sollero da. dove fu fatto [nell scqua. asta ai aurpo umano una leggera Sbarre de A tanino | CENSO 
ri Più cdi fu ispiuta per sestenerlo a fior il’ acqua; basta 2 
vin trasportare a casa sua. Più tardi fu! un aomonto di volume cho fio dimiudisca i L. MARCHI io, piede 
i Si visitato dai dott. Cesare che gli ri-|neso specitico madio, così ila renderlo: înfe- Udi Pi VE. 4 - Udi Pregiatissimo signor Lippi dr Ugo 
da scontrò una forte lesione a una gamba | riore a quello dell’ acqua. a ine - Piazza V. E. - Udine. ‘Medico Direttore 
n e fece referto alla Procura del Re. Hi manuale è diviso in tre parti e un’ ap- . i itell‘tentativi è le cure 


per guarire da uon:Polineurite che mi rei 
deva insopportabile n.me ed ri miei, ricor: 
alla di Lei Casa.-di:Curé, e posso proprio a- 
sicutarlia d'essere completamente guarita, | 
tanto” le: Le-portal'd-i0stessa ‘per avere 00° 


glpendiee è l'autore ci paria dapprima. delia 
considerazione con eni il nuoto era tgnuto 
presso gli untichi @ neì tempi moderni dando 
o principali records stabil ti dai più gravdi 


Smarrimento. feri verso le 
venne smarrito sun soprabito color 


noce col bavero di velluto, sui par- ‘il più. grande ed assortito deposito di 


corso da Via Aquileia, per Piazza Pa- 
triarcato, Giardino, Vicolo Agrico'a, 
Porta Gemona a Vat. 


Chi lo avesse trovato è pragato por-|s 


portarlo in via Aquileia N. 28 dove 
ricevera competente mancia. 
Beneficenza 


campioni dì nuvto, fa: seconda parte «tratto 
ampiamente di ti emi corosciuti:à cioe 
della classica rana al craioi, val trugeoa 
all’ozer ial nuoto sul dorso alla plancia, 
pecificandone con semplici doserizioni”è ris- 
scite ine:gioni le posizioni rolative. Segue pvi 
un metodi razionale di allenamento, note au! 
massaggio e sulla dietetica, che danzo-madi 
@ chi lo ge di poter osutruira ed vttenere colie 
stabilite la più compieta riuséita in 


Cucine 
Cconomiche 


Oferte a Dante Afaglieri, în morte di Amalia | norma 
Popitti Girandelli: Tomaselli cav. Danto L 5. | quesio modesto 8 pur tauto ntile sport. Nella 
î di Eugenia, Lupieri Magrini Tomaselli cav. i cr Juan paria del ti, esattamonto spe Pala 
ii, in morte di Amalia Tosi rardolli. e* | cificandoli col mezzo di numerose figure di : agi 
cui sia: Maczuttini dott. Paolo 3, famiglia Farra | mustrative @ del modo di classificazioni. Vi è | CUCINE per famiglie : 
di Gernegione 5, in morta di Maygioro cav: |tattata in essa tergamente degli esercizi & 
aio Luigi Leone: Morpurgo onor bar, comm. El o isalvamento è cio i metodi «i pren- da L. 25 n L. 200 verniciate 
2 delle preso deij -—da Ii 150 a L. 300;smaltate - in 


ANTI 


5, Valentinis cav. dott. Gnaltioro 1, Ugo Zilli 
1 in morte di Ermenegildo Zamparo i Spezzotti 
cav. rag. Luici 2, in morte di Amalia Tositti 
Girardelti di Trieste : famiglia avv. Schiavi i, 
in morte di Eegenia Magrini Lupieri di Ova- 
ro Spezzotti caa. rag. Luigi 5. 
Offerte alla Congregazione di Carità in morte 
Stabile Antonietta ; Ida De Toni Martina 2, 
Pravisani Aristide 2, Pietro Paolueca. 1, in 
morte Rocco Visenfini Orintia : Arturo Fe- 
rucci f, fam. Lorenzo Laurenti 2, fratt. Pa 
scoli 1, Aristido Proviani 2, Michele Candela 
resi 1, Pietro Paoluzza i, di Girolame Mon 
elini di Plano ; Manganotti Pascolis Giovann: 
2, Anna Spangaro Someda: Pidtro Pauluzze ! 

Offerto fatto all'Associazione «Scuvla a Fa 
migiav in m rie ili Orintia  Visentini Rave 
Fam. Cera !, Luigi Fontanini 1: di Anton 
Steiliani Stabile; Fam. Cera 1: di Zilli Mi- 
chelino ; Morgante e Cattaruzzi 1. 

‘erte pervanute alla Cuci Popolare, 

della sig. Falicita Pascoli, L. 10 per mineste= 
6 pane da distribuirsi ai poveri il 27 Agosto 
cor. anviversario: elia morte dei suo bam 
bino Mari» Midena, 

Oilarie fatto alla Pia Casa ili Ricovard; îu 
morte della sig.a Orintia. Visentini Rocco; 
sig.r Gio-Batta Uremese cartolaio L 


DA CURA 


dere e di liberarsi, s 
pericolanti ; dei metodi più-sempliei e moderni 
d prestare: per rinnimare persone apparen- 
temente -annegate 0 prese da agiissia, vor 
queste utilissime a tutti i nuotatcri. Complete 
ietia parte una deseizione della lotta nautica 
spiesandone 1 colpi sd-iosegnando it mato di 
portarli all'aversario: ilelia Palla a nuot 
giuoco più moderno & il:più scientifico: cono- 
sciuto, dandone il completo Regolamento di 
mostrativo, ww 

Chiudo indi il volamo. opportunamente, 
dando in appendice un resoronio conpiato sil 
modo di svolgera un concorso di nuoto 0 salti 
o giuochi nautici. Quest'opera, risultato ili 
studi personali, dal vecchio campione li nuoto 
Amilchre Berelta è degna del più meritato 
gucomio anche poi suo scopo altamenta uma- 
nitario e nuò annoverarsi, se non tenertesti 
tra le opere dei più: diffusi autori stranieri 
che hanno parlato di. questo sport. 

U libro, logato signorilmente è adorno di 
410 incisioni. Essa è pregevole anche dal late 
tipograrico e artistico, conie del resto tutto 
ciò che sì pubblica per-mezzo-ii‘quel“inte! 
nto ed appassionato Editore che.è il comm 

nella collezione dei. suoi 


Ulrico Honpli, 
Manuali. 





più efficace. e sicura per'anemiei 


deboli. di 6: (omaco e nervosi è 


bianco od a colori 


Cucine per istituti ed alber- 
ghi,.per mense ufficiali e 
sottufficiali, ecc, da L. 300 
in-piùa:seconda delle:dimensioni. -’ 


Preventivi gratis a richesta 


La posa in opera:viene Fatta dagli 


‘operai specialisti della ditia. 
Pagamenti anche in rate 


-Unicamento press» l’Antica. Ditta 


Pasquale Tremonti 


Poscolle - Udine 





i vingraziaria il prezzo fissato per la. 
fa cura. Grazie è mi-creda sempre: sua dev. 
Pieluugo Teresa in Bella 
ANDUINS (Udine). 


Spocialiata 
soratotletia a-Prsettordl 
Via-Aquileia 86 

atti i giorni 

ratulta-per malati. povert? 


di — 








‘ali; che, senza essersi dal 
lando verso laser 
lelle:due dame. Nel momento di spin-. 
“gere.la porta, la signora d’Alliez | scorse, 
‘attraverso i ‘vetri, il primo e gli: gridò, 
I igendosi con un dito in aria, in atto 
di-amichevole minaccia. 
i colgo, cavaliere, sui miei pas- 
Sarete dunque incoreggibile? 
===:Su questo pinto, signora, sì 1 
“confesso umilmente — rispose -incli- 
dosi il nuovo venuto: 
‘Pure, alla vostra’ età, ‘si 
jJere ragionevoli. 
‘=“Ah non parlatemi della mia età, 
“perchè: altrimenti io parlerò delia vo- 
stra-bellezza.l.: 
“leganza e la grazia del'tipp francese, — Volete che-vi ‘perdoni; cid che 
caratteri non -è troppo difficile, “quarido‘ si ‘ha 
i iù tanta stima per il' peccatore::. Mia 
ara Teresa, ti presento” il. cavaliere 
rcq, luomo più amabile di questa 
terra. Cavaliere, ecco madamigella Te- 
les Arigles,‘mia compagna'di con- 
, un’ altrà mie ‘stessa, che biso. 
ma amare molto, se volete*che%io 


l'espressione 

la-volava costante: 

6, più-giovane di'uma 
“indossava: 


ji dovreb- 


rimezza; la sottoveste: 
bito a fiorami di tO 
È 


“gli: di ‘ad. 


a: cipri 
tracciando 
d ignora; ron: è 


madame’ d’ AL 


Uffioto Qontrale d'Annunzi A MANZONI e: 9: 


Catullo 6- = PARIGÌ, 


‘Prof. ‘Comm. CARLO FEDELI: 1 
Medica dellé R. Varia I 


i simo; mia 


liez + nil signor. ‘cavaliere è galantis- 
id: ‘continuare a lun 
‘non ne sarò mai gelosa... 


quieltono, € e 
ignora, lo so anchè 


Ahimè 


troppo... e-perciò sapete quale è il mio * 


timore... 

= Non’ dite; è valiere. 

— Temo sempre che il vostro cuore 
non faccia una-cattiva scelta. 

— E su-quale “pazzia idea —- ri- 
#jose la signora «d’ Alliez arrossendo 
— fondate un tal timore? 

— Debbo parlarvi a cuore aperto ? 

— Senza dubbio. 

— Ebbene, perdonatemi ia parola 
se vi urta;;è-dal-vostro gran. merito 
che deriva il'miò timore. Se somi- 
gliaste alla.maggior parte delle donne, 
non mi ‘aliarmerei. Ma siete un an- 
gelo di bellezza, di virtù di bontà ai 
miéi“occhi,; come a quelli di tutti; 
unà vera ‘perfezione umana. Basta 
tutto ciò per essere infelice, 

— Come;-signore? — esclamò..Te- 
resa: + Credete che, più una donna 
irtuosa” e buon: 

è-probabile che sia infe- 
lice, signorina ;.ad:-altre direi che sa- 
rebbe infelice: per-colpa sua, per aver 
fatto 0 accettato, una cattiva scelta. 


ANCONA; Corso :Gius® Mazzini38. 


720:Credito Italiano) —: FIRENZE; Piazza 
MODENA; Via: Scarpa: 


ittorio-Eminuele' 64 
PISA; Via S. Francesco 20 


14 Rue Pardonnet — LONDRA — — BERLINO. 


ETRO: Rocco 
FIRENZE 


Cravero ‘li Mo 


“Bireiore ‘Glinica Medica: 
1°’ Alcheblozenio ‘del‘Dott. 


O su 


Proî.:Comm, ETTORE. MAI 


malattie ibfettivo: 


pi - e. sorri 
dendo:la"signora: d’Allie lì signor 
cavaliere: passacper:frondista:é anche, 
spesso, per filosofo ° 

—.No; no; signori 

sate ‘a tutte le: persone di’ 
noscenza; ‘e vedrete chie nio 
dieci la mia filosofia ha ragione. 


Durante questa, conversazione; l’uf- 
ficiale. del reéggimento:reate-diPolonia” 
si era avvicinato: sulla: punita dei 
piedi alla poria:a: cristalli delia serra, 
e profittando dél inomente:di silenzi 
causato dall’affermazione-del'cavaliere 
d’Àreg, si accingeva ad entrare nel’ 
l’asilo- delizioso; quanda; sentendo po- 
sarsi una-miano ‘sulla: spalla;Ssi volse 
è vide.il:giovane:e brillante cavaliere 1 
vestito: di -vellutò -color ciliégia. Visi- , 
bilmenté contrariato; ma: sempre 
freddo ‘e flemmatico “come:un figlio 
del:Nord; domandò 
o a'me.che: vi indirizzato, si- 


più Perroviario. 
sap pri ERAZze da ame; 
n Me si dadi az. d 


590880 
Mii md di 
(oe 18), Ù, si 


verità. Pen- er 


“gnore? 


— Si; capitàrio; non:è vostra in- 
tenzione di entrate in'quella galleria ? 

=. Infatti, mi proponevo.di'entrarvi 

.— | Ebbene;.vi.invito:a' rinunziarvi. 

+— Per:qual-ragitne? ‘domandò 
il capitano senza perda la'sta:calma. 


la. anirammale per: sonni, nom sé ti me ca 
gut conto. 


Bari; Via Andrea: c 
Prezzo per ogni linea @ sp io.di linea; misurata 


po:7: IV pagine (divisa..in dieci :celenne) L:0/5 


di Pagina L, 


ROMA; Via.di 
È iNel corgo. del giornale Li92 


2 la liner ooutata 


‘Prof. GIOVANNI velo. 
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